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A inizio febbraio la PSA ha di nuovo partecipato come espositrice alla fiera "HUND" di Winterthur (dedicata ai cani) con un
proprio stand, dove sono stati presentati con veri e propri ritratti diversi cani che vivono nei rifugi per animali delle nostre sezio-
ni. I visitatori interessati a un esemplare in particolare potevano prendere direttamente una cartolina con tutte le informazioni al
riguardo. Anche quest'anno alla fiera i nostri moderatori dell'«Amico degli Animali>> hanno presentato al pubblico alcuni cani.
L'iniziativa ha riscosso grande successo: Jaro e Laika del rifugio per animali di Sciaffusa sono infatti riusciti a far breccia nel
cuore di altreftanti visitatori e, poco dopo il termine della fiera, si sono trasferiti da loro.

Attiuità della Ps[ a lutela ilegli animf,li - naziorale

La PSA appoggia,
alla pari della
SCS, Sli sfozi
profusi dal Gruppo
di lavoro incarica-
to di occuparsi
della brachicefa-
lia. Alla fiera dedi-
cata ai cani, il
Gruppo di lavoro
si è presentato
per la prima volta

al pubblico. ll suo scopo consiste nel ridurre e limitare l'alleva-
mento estremo dei cani (ad es. il Carlino). Nel 2018, la PSA
risolleva il tema dell'allevamento estremo, tra l'altro con la
pubblicazione di materiale informativo e organizzando un
workshop che riunirà attorno allo stesso tavolo allevatori di
animali, autorità e rappresentanti della protezione animali.

ll rapporto della PSA sulla detenzione dei cani alla catena e in
canili recintati ha suscitato un'ampia eco: è stata anche inol-
trata un'iniziativa parlamentare per il divieto di detenzione dei
cani alla catena. L'USAV finora non ha palesato molto interes-
se per migliorare il destino che tocca in sorte a questi cani.

ll Gruppo di lavoro della PSA che si occupa della castrazione
dei gatti ha analizzato le iniziative svolte nel 2017. Fa piacere
constatare che moltissime sezioni della PSA aderiscono alle
campagne: da sole, 9 sezioni hanno addirittura eseguito ben il
50 % di tufti gli interventi per la castrazione e sterilizzazione di
gatti. lnoltre un'indagine condotta presso le nostre sezioni ha
attestato I'efficacia di simili azioni. Anche la collaborazione
instaurata nel 2017 con le "donne contadlne e rurali" ha avuto
successo: le sezioni della PSA sono infatti riuscite a castrare il
10 % in più di gatti delle fattorie agricole. Grande importanza
è rivestita dal lavoro di informazione al grande pubblico, per-
ché in questo modo le nostre sezioni possono dimostrare l'uti-
lità del proprio operato e, d'altro canto, i detentori di gafti ven-
gono informati e sensibilizzati.

Animali da compagnia e cavalli
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[ttiuità della Ps[ a tutela degli animali - nazionale
A mazo si tiene una riunione con le associazioni degli sport
equestri, i veterinari e gli organizzatori di eventi ippici sul tema
dell'iperflessione del collo o del dorso dei cavalli (nota come
"rollkur"). La PSA negli scorsi anni ha documentato che la
rollkur, benché vietata dal 2014, continua invece a venire prati-
cata. Durante la sessione invernale del Parlamento è stata
presentata un'iniziativa in merito e ora si parla di nuovo di que-
sta problematica.

ll 12 aprile la PSA presenterà con una conferenza stampa la
sua nuova campagna sui cavalli: i detentori di cavalli che con-
cedono ai propri animali la possibilità di uscire all'aperto e di
andare al pascolo saranno insigniti con un riconoscimento. La
campagna mira a far sì che tutti i cavalli in Svizzera possano
godere dell'uscita all'aperto e al pascolo. Per elaborare il pro-
getto, la PSA si è awalsa della stretta collaborazione con la
sua sezione specialistica «Refuge de Danruyn». Dal 4 al 15
maggio la PSA sarà inoltre presente come espositore alla fiera
<<BEA» di Berna con uno stand sul tema della "protezione dei
cavalli".

Animali selvatici
Dopo che nel 2016 la PSA è riuscita a impedire un allenta-
mento del divieto paziale della pratica del taglio delle ali agli
uccelli, ora ha varato un progetto volto a giungere al divieto to-
tale dell'amputazione chirurgica delle ali. A darci man forte ci
sono anche alcuni zoo, che nel frattempo hanno preso le di-
stanze da tale pratica.

La PSA ha sporto denuncia per
maltrattamento di animali contro
il presidente dell'Associazione
piccioni da competizioni sporti-
ve. lnoltre ha soilecitato gli uffici
veterinari di diversi Cantoni affin-
ché controllino gli allevamenti
dei piccioni usati nelle gare. ll
motivo di questi interventi risiede
nell'elevatissimo tasso di morta-
lità degli animali durante le com-
petizioni sportive - circa il 50 %

- sull'arco dei due mesi scarsi
della stagione agonistica. La
PSA continua a portare avanti la
sua campagna per scongiurare
gli incidenti della circolazione

che coinvolgono animali selvatici. Visto che l'Associazione
Svizzera d'Assicurazioni (ASA) attualmente persegue altre
priorità, alla PSA tocca continuare da sola a informare e sensi-
bilizzare il pubblico, in particolare i nuovi conducenti. Fino ad
oggi il nostro volantino è stato distribuito in oltre 500'000 co-
pie!

ln gennaio a Berna si è tenuta una riunione con la Conferenza
svizzera dei servizi della caccia, incentrata prevalentemente
sul tema della caccia in tana. La PSA dispone di due perizie
(una giuridica e una specialistica) in cui si giunge alla conclu-
sione che la caccia in tana è superflua e lesiva della protezio-
ne animali. ll fronte delle autorità e dei cacciatori non ha inve-
ce in mano nessuno studio scientifico in grado di attestare l'in-
nocuità di questo metodo venatorio. La PSA si batte quindi per
l'introduzione di un divieto della caccia in tana.

Esperimenti su animali
La PSA ha preso pubblicamente posizione - con tanto di lette-
ra ai giornali - contro i test, superflui e crudeli, su animali e
persino su persone eseguiti dalle industrie automobilistiche
statunitensi e tedesche. I test possono essere definiti superflui
anche perché, già molto tempo fa, una ricercatrice svizzera ha
messo a punto un valido,metodo di sperimentazione che non
prevede alcun impiego di animali. lnoltre la PSA ha anche pro-

testato presso l'Università svizzera di Friborgo e presso le au-
torità contro itest su scimmie che prevedono l'uso di cocaina.
La PSA è membro del Comitato di sorveglianza del nuovo
«Centro di competenze 3R». ll Centro inizierà molto presto la
sua attività, dal secondo semestre dell'anno. ll budget ammon-
ta momentaneamente a circa 3 milioni di franchi all'anno, vale
a dire il triplo o quadruplo rispetto alla precedente
«Fondazione 3R».

Animalida reddito
La PSA ha richiesto che si esegua più ricerca sugli animali da
reddito improntata all'applicazione nella pratica e rilevante dal
punto di vista della protezione animali. Un incontro per uno
scambio di vedute con "Agroscope" (lstituto di ricerca di Po-
sieux) è in agenda nella sessione estiva a Palazzo federale
sotto l'egida della consigliera nazionale Martina Munz: lo scor-
so autunno la parlamentare ha infatti inoltrato un'iniziativa che
chiede più ricerca sulla protezione degli animali da reddito.

A fine marzo la PSA e l'Associazione svizzera per la difesa dei
piccoli e medi contadini (con cui in passato abbiamo già colla-
borato nell'ambito della lotta alle "fabbriche di animali") terran-
no una conferenza stampa congiunta per attirare l'attenzione
del pubblico sulla strisciante diffusione di nuove stalle di grandi
dimensioni in cui si pratica la stabulazione sull'arco di tutto
l'anno. Lo scopo consiste nel sensibilizzare la popolazione sul-
la crescente tendenza alla detenzione in massa degli animali.
La causa di questo trend negativo va comunque ricercata an-
che nel comportamento all'acquisto dei consumatori!

La PSA ha fatto presente ai rivenditori al dettaglio due proble-
matiche legate alla protezione animali: le importazioni di uova
bio e di allevamento all'aperto (ad es. dalla Germania ma da
aziende con 30-50'000 animali, che in Svizzera sarebbero
proibite; prodotti di questo tipo sono stati trovati sugli scaffali di
Aldi e Denner), nonché le importazioni di grana padano e par-
migiano dall'ltalia,
dato che alcune ri-
cerche condotte
nel Bel Paese
hanno evidenziato
pessime condizio-
ni di detenzione
degli animali. La
PSA consiglia di
rinunciare a questi
due tipi di formag-
gio-amenoche
non si trovino prodotti a marchio bio, che prevede l'obbligo di
uscita all'aperto per gli animali - o eventualmente di ripiegare
sul formaggio svizzero come lo sbrinz.

Dopo che oltre 40 istituzioni e privati hanno appoggiato la
Campagna della PSA per il pascolo delle mucche, la PSA ha
esaminato i nuovi label del latte e le strategie per la sostenibili-
tà. Con una circolare al settore, a marzo la PSA presenterà le
sue rivendicazioni per migliorare il benessere degli animali:
uscita all'aperto e al pascolo; basta allevamento finalizzato a
ottenere un elevato rendimento; niente più uso massiccio di fo-
raggio concentrato e antibiotici; introduzione di un prezzo equo
per il latte. ln mazo sul tema si tenà un incontro con la Fede-
razione dei Produttori Svizzeri di Latte.

Circa la metà delle mucche in Svizzera continuano a vivere te-
nute legate in stalla con il sistema della stabulazione fissa. La
PSA ha quindi voluto incontrare l'organo contadino <<Comunità

di interessi: stalle a stabulazione fissa». E stata riscontrata
unità di vedute in merito all'uscita al pascolo e all'allevamento
finalizzato a un elevato rendimento, anche perché la Comunità
di interessi sostiene la Campagna della PSA per l'uscita al pa-
scolo delle mucche. lnoltre le due parti si sono trovate
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AtliuiÈ ilella PsA a IuIGla degli animali - nazionale
d'accordo sul fatto che le stalle a stabulazione fissa e a sta-
bulazione libera vanno impostate più in linea con la protezio-
ne animali, in particolare per quanto riguarda le superfici di ri-
poso e su cui gli animali possono circolare.

lnformazioni varie
ll problema della mammelle sovraccariche di latte in occasio-
ne delle esposizioni è stato studiato di recente da VetSuisse.
Con un apparecchio di misurazione è possibile individuare gli
edemi mammari, suddivisi poi per grado di gravità. Tra le
sanzioni comminabili vi sono l'espulsione dall'esposizione o
l'imposizione a rilasciare il latte. Ciononostante all'Expo di
Losanna, visitata dalla PSA nell'ambito del suo rating 2018,
abbiamo visto ancora molte mammelle giganti, owero so-
vraccariche di latte. L'attuazione pone infatti grandi difficoltà
poiché in gioco vi sono prestigio e molto denaro. Tra l'altro i

contadini schieratisi contro la pratica delle mammelle sovrac-
cariche sono stati minacciati Per fortuna la
Confedera-
zione ora non
finanzia più
queste espo-
sizioni. Per
dar man forte
alla schiera di
espositori,
contadini e
associazioni
che vogliono
abolire la mo-
da delle mammelle sovraccariche e altre pratiche legate alle
esposizioni e problematiche dal punto di vista della protezio-
ne animall..la PSA durante la ses_sione Bdm-ayenleBarteaipe:
rà a Palazzo federale a un dibattito sul tema.

Per approfondire la vicenda dei cavalli della "scuderia degli
orrori" di Kesselring (Turgovia) è stata creata un'apposita
commissione, che si è rivolta anche alla PSA chiedendo in-
formazioni specialistiche. La PSA ha anche assistito allo
sgombero della scuderia e alla vendita all'asta degli animali,
fornendo così il proprio contributo.

Politica

Revisione dell'OPAn: ll Consiglio federale ha approvato a
metà gennaio la revisione dell'Ordinanza sulla protezione de-
gli animali. Diverse rivendicazioni della PSA vi sono state in-
serite, come le norme più severe per le esposizioni di animali
e le piattaforme online di vendita di animali nonché il divieto
di uccidere gli astici senza stordimento. ln questi punti siamo
dunque riusciti a ottenere qualcosa. La PSA presenterà nel

Consultazioni: Fino a maggio è in corso la consultazione sul
cosiddetto "Pacchetto agricolo 2018". La presa di posizione
della PSA è già pronta. Alla luce delle due iniziative presenta-
te in Parlamento durante la sessione autunnale (dalla consi-
gliera nazionale Munz per controlli più severi sulla protezione
degli animali e dal consigliere nazionale Louis Schelbert per
la promozione della detenzione con uscita al pascolo) ci sono
novità rincuoranti. D'ora in poi icontrolli non preannunciati sul
benessere degli animali passeranno dall'attuale 10o/o al
40 %; inoltre le aziende lacunose saranno soggette a stretta
sorveglianza. lnoltre d'ora in poi sarà anche possibile rifonde-
re meglio per l'onere lavorativo supplementare i contadini che
decidono di non tenere più sul cemento i propri vitelli e il be-
stiame da ingrasso, concedono invece loro di uscire al pa-
scolo. ln questo modo si auspica che sempre più contadini
passino alla detenzione con uscita al pascolo. La PSA ha

scritto ai direttori di UFAG e USAV pregandoli di assumere
un ruolo attivo di alta vigilanza nell'esecuzione cantonale del-
le norme sul benessere e la protezione degli animali, e di te-
nere d'occhio in particolare alcuni Cantoni "poco virtuosi".

Accordi internazionali: Nonostante l'autunno scorso i cittadini
svizzeri abbiano espresso un chiaro si in favore dell'agricoltu-
ra nazionale, il consigliere federale Schneider-Ammann vuole
stipulare un accordo di libero scambio con gli Stati sudameri-
cani membri del Mercosur (tra cui Brasile e Argentina). Un si-
mile accordo inonderebbe però il mercato svizzero di carne e
foraggio d'importazione a prezzi stracciati, spingendo così
l'agricoltura svizzera a una produzione piir intensiva e som-
mergendo i consumatori di prodotti provenienti da questi
Paesi ma che a dire il vero qui da noi sono proibiti (ad es. or-
moni e antibiotici per aumentare il rendimento; feedlofs; im-
piego di foraggio geneticamente modificato; disboscamento
di foreste anche pluviali, ecc.). Per disporre di numerosi argo-
menti solidi nel dibattito sul tema e riportare la protezione de-
gli animali al centro dell'attenzione, la PSA ha stilato un
"Rapporto Mercosur" che a fine marzo sarà pronto in lingua
tedesca a francese.

lniziative popolari: La popolazione
elvetica attualmente è confrontata
con una selva di iniziative sul tema
dell'agricoltura e degli animali, tra : ' :

cui citiamo le 2 iniziative agricole i ,

(sicurezza alimentare di Uniterre;
FAtRFooD detPartito iàiV,i,ài,'ài \J, ,'

cui la PSA è co-iniziativista) non-
ché l'iniziativa per vacche con le
eorna, l'iniziativa per il divieto degù* -.--- -
esperimenti sugli animali (che dopo 5 mesi di raccolta firme
ha assommato solo 10'000 sottoscrizioni), l'iniziativa per l'ac-
qua potabile e l'iniziativa "Per una Svizzera senza pesticidi
sintetici" (quest'ultime andate tra l'altro a buon fine racco-
gliendo un numero incredibile di firme). Pur ammettendo che
il lancio di iniziative popolari giova sempre molto alla discus-
sione in seno alla società, va però anche detto che le ONG
(come la PSA) possono rimanerne oberate. Tutti i temi delle
iniziative qui citate sono perfettamente giustificati, ma le ini-
ziative popolari costano tempo, forze e tantissimo denaro. E
anche se le iniziative vengono accettate alle urne, nel se-
guente processo legislativo le loro rivendicazioni rischiano
sempre di venire fortemente annacquate! La PSA ha deciso
di prodigarsi attivamente a sostenere solo l'iniziativa FAIR-
FOOD, anziché disperdere le proprie energie sostenendo -
alla fine solo a parole -la mezza dozzina di altre iniziative.

L'agenda 2018 di Krax è pronta! lgiovani amici degli animali
possono consultarla da subito visitando il sito internet di Krax
e iscriversi agli eventi in pro-
gramma; per gli aderenti a
Krax, la partecipazione è gra-
tuita. L'agenda Krax fornisce
informazioni sulle imminenti
manifestazioni e sulle iniziati-
ve di esposizione con stand,
indicando anche le giornate
internazionali dedicate al te-
ma della protezione animali e
le date di uscita della rivista
Krax. Date un'occhiata anche
voi: www.krax.ch/iU.

dettaglio le modifiche all'ordinanza in occasione della Confe- a,_-^-_
renza dei presidenti in calendario a giugno. IfiAX.Gh
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Grizzly
Gli animali sono in grado di mantenere attive e in movimento le
persone anziane, consentendo anche contatti sociali e chiacchie-
rate, ad es. vicino al recinto oppure durante la passeggiata o da-
vanti alle panchine del parco delle case anziani o di cura. Alcune
istituzioni affidano addirittura agli ospiti la responsabilità in prima
persona di occuparsi delle cure da assicurare agli animali: in que-
slo modo gli anziani in tali strutture hanno un'occupazione stimo-
lante e appagante da svolgere. Nel nostro sito internet figura un
breve filmato che descrive il progetto <<Grizzly>> e mostra alcuni
anziani alle prese con i "propri" animali durante una normale gior-
nata: http://www.tieEohutz.comiqrizzlyldocs/video.html.

lnternazionale
Dopo i terremoti che hanno devastato il Centro ltalia nel 2016 e nel2017 ,la PSA ha attinto al
suo Fondo di aiuto per gli animali coinvolti in catastrofi naturali. ll sostegno finanziario è stato

usato in un primo tempo per l'acquisto di
cibo e per le cure veterinarie; in seguito ci si
è prodigati anche a comprare stalle per gli
animali da reddito rimasti senza tetto dopo i

sismi. lnoltre, a un anno dal primo terremoto
i volontari hanno ritrovato la piccola cagnet-
ta Chicca, che era scappata via quando la
casa del suo proprietario era crollata. Chic-
ca è stata trovata insieme ai suoi quattro
cuccioli. La madre e i piccoli sono stati por-
tati dal veterinario e, quando i cuccioli sono
cresciuti un po', tutti insieme sono stati col-
locati sull'lsola d'Elba, dove vivono oggi. La
PSA ha sowenzionato i costi per la cura e
la sterilizzazione del la fam i g I i ola.

Pelliccia
Nella stagione fredda è facile capire... chi
ha dawero a cuore la sorte degli animali!
Giacconi invemali e altri accessori con inser-
ti di pelliccia vera continuano però purtroppo
a essere molto diffusi: se ne vedono dap-
pertutto. Nel sito web www.furfree-
retailer.com i consumatori possono co-
munque informarsi con precisione sui mar-
chi e le aziende di moda in Svizzera che non
vendono articoli con pelliccia vera.

lnfomazioni immrtanti
18 maggio 2018

Convegno sulla sperimentazione
animale PSA

a Olten
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2 giugno 2018
Conferenza dei presidenti

a Neuchàtel

21 giugno 2018
Gonvegno sugli animali da reddito

a Olten
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